
Caudo:  “Roma  al  lavoro  con
Piano per la high line verde
di Talenti”

L’ARCHISTAR  Renzo  Piano  l’ha
anticipato a Repubblica. Vuole riprogettare i due chilometri
del “viadotto dei Presidenti”, una linea tranviaria mai più
realizzata, un relitto urbano, che doveva collegare Saxa Rubra
a Cinecittà. E pensa che possa diventare una high line verde,
popolata di alberi e biciclette, dal parco delle Sabine al
parco Talenti. Ma il suo interesse avvolge tutta la periferia,
con gli altri suoi “strappi”. Per ricucirli.

Un’occasione unica per Roma.
“Assolutamente  sì.  Proprio  sul  “viadotto  dei  presidenti”
abbiamo  lavorato  in  questi  mesi  e  raccolto  un  progetto
proposto da due giovani architetti romani, Massimiliano Foffo
e  Alessandro  Lungo”  spiega  l’assessore  all’Urbanistica
Giovanni Caudo “In quel municipio, il III, abbiamo avviato
quella che abbiamo chiamato la strategia municipale del riuso
degli edifici dismessi e sottoutilizzati. Un censimento di
tutti  i  palazzi  vuoti  e  le  infrastrutture  abbandonate.  E
questo  per  noi  è  lo  strumento  per  fare  la  rigenerazione
urbana”.

Ora  l’intervento  di  Piano  è  una  chance  importantissima,
considerando la sua fama riconosciuta nel mondo intero.
“È  proprio  così.  Pensiamo  che  il  nostro  progetto  è
assolutamente coerente con quello che dice Piano e dunque
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possiamo sviluppare insieme un intervento”.

Chiederete a Piano un’idea progettuale, dei disegni?
“Il lavoro che lui propone è già illustrato dal gruppo di
giovani  architetti  che  lavora  con  lui.  Il  contributo
dell’équipe  di  Piano  è  fondamentale  proprio  per  dare  una
maggiore concretezza e rilevanza al progetto”.

In che cosa consiste concretamente?
“Il  viadotto  dei  Presidenti,  costruito  e  abbandonato,  è
un’infrastruttura che nasconde al suo interno il tracciato per
una  linea  di  trasporto  pubblico.  Si  tratta  di  rigenerare
questo spazio con usi diversi, che vanno dal verde alle piste
ciclabili, a servizi per i cittadini. Quella che oggi è una
strada può diventare un’infrastruttura “porosa” e aprirsi agli
spazi  abitati  intorno.  Ed  è  l’inizio  di  un  processo  di
riammagliatura delle parti slabbrate della periferia”.

Avete già contattato Piano?
“Sì, lo abbiamo cercato e ci parlerò oggi. Spero sia l’inizio
di una collaborazione per le periferie. Abbiamo a disposizione
per il III municipio un finanziamento europeo per il riciclo
urbano. Si potrebbe trattare di una sinergia vincente”.

Quali sono i grandi progetti su cui punta il Campidoglio nei
prossimi anni?
“Uno è la Città della Scienza in via Guido Reni, poi il
rilancio dell’area Sdo di Pietralata, quindi riavviare tutti i
cantieri bloccati lungo la Colombo, da Campidoglio 2 agli ex
Mercati Generali, da piazza dei Navigatori all’ex Fiera di
Roma  fino  alla  Nuvola.  Ma  c’è  anche  l’ex  Mattatoio  di
Testaccio per il quale proprio oggi sono partiti i lavori per
la realizzazione della pedonalizzazione dello slar- go davanti
all’ingresso principale, con un parcheggio a fianco del Monte
dei Cocci”.

E in periferia?
“Interventi sulla città fuori al Raccordo, da Tor Vergata a



Ciampino. Poi i nodi delle stazioni su ferro, da Ponte Mammolo
a Marconi, vicino ai quali si costruiranno nuovi servizi”.

Quando si realizzerà la pedonalizzazione del Tridente?
“Noi stiamo finendo la predisposizione della pavimentazione e
dell’arredo per la pedonalizzazione. Il passo seguente sarà
quello di definire le regole per non danneggiare nessuno. Per
consentire alle attività commerciali di poter avere ad esempio
il  carico  e  scarico  delle  merci.  Mentre  per  gli  abitanti
bisogna individuare i parcheggi che saranno destinati a loro.
Uno  è  quello  del  Galoppatoio  e  poi  si  potrebbero
razionalizzare  i  posti  auto  sul  lungotevere”.

E quando cominceranno i lavori per la nuova piazza Augusto
Imperatore?

“Dopo  l’approvazione  del  bilancio  da  parte  del  Consiglio
comunale potremo fare la gara per selezionare l’impresa. Il
nostro  obiettivo  è  quello  di  aprire  il  cantiere  entro
quest’anno,  il  duemillesimo  dalla  morte  di  Augusto”.

PAOLO BOCCACCI
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